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Nel film Sognando Beckam, la protagonista

Jess, una ragazza indo-britannica che vive
nella periferia di Londra, è attratta dal calcio, di
cui sogna di poter diventare una campionessa
e seguire le orme del suo idolo David Beckam.
I suoi genitori sono fortemente legati alla loro
cultura e religione d'origine e vorrebbero che
la figlia seguisse i costumi tradizionali indiani.
Si oppongono, quindi, aile sue ambizioni e alla

sua passione per il calcio. Jess inizia di nasco-
sto la sua awentura calcistica con molti allena-
menti, amicizie, fraintendimenti e raccontando
bugie ai famigliari. A poco a poco, il padre capi-
sce che la figlia ha un talento eccezionale e rie-
sce a vincere le forti resistenze délia moglie. La

scena finale mostra la realizzazione del sogno
di Jess che, in partenza per andare a giocare,
all'aeroporto intravede il suo idolo.
II nostro contesto storico-culturale e sportivo
è naturalmente diverso dalle aree suburbane

Una Stella nel
calcio femminile ticinese
londinesi. Tuttavia, molti dei terni che il film
affronta hanno un carattere di universalité e
Ii possiamo ritrovare anche nella nostra real-
tà ticinese. Giocare a calcio nelle squadre di
allievi significa confrontarsi con questioni che
riguardano le etnie, il colore délia pelle, la

realizzazione dei propri sogni e delle proprie
ambizioni, le amicizie, le relazioni famigliari e via
dicendo. In più se chi gioca è una ragazza, non
è raro udire dei giudizi non sempre edificanti.
Fortunatamente tira aria nuova, più positiva, e i

recenti campionati del mondo femminili svolti-
si in Francia hanno avuto un enorme successo
di pubblico, dando un calcio ben piazzato aile
differenze tra maschi e femmine, alla differen-
za di genere. Il calcio è uno sport corne gli altri,
le ragazze non diventano mascoline e non si

rovinano il fisico corne spesso si sostiene.

Nella campagna di Verscio moite case hanno
sostituito molti vigneti. Il pensiero nostalgico fa

rimpiangere il paesaggio bucolico d'altri tempi,
modificato a favore di una modernité che sta

privilegiando gli insediamenti umani. Le terre
di Pedemonte ne sanno qualcosa. Guardiamo

pero lo sviluppo urbano anche in modo posi-
tivo con la possibilité che è stata data a moite
famiglie di vivere in un ambiente tranquillo e
stimolante.
In una di queste case è nata e cresciuta Stella

Suter. Mamma e papé sono ticinesi. In famiglia
non c'è una tradizione di calcio giocato. Papé
Joel, pero, segue con interesse il mondo del
calcio. Per mamma Sara, invece, il calcio non
rientra nelle sue priorité. E qui, si potrebbe ini-
ziare una discussione su corne nasce e si svi-

luppa il talento perché Stella di talento ne ha.
E molto. Decisamente ha una marcia in più se,

come vedremo nell'intervista, in pochi anni è

riuscita a farsi notare nella Nazionale giovanile
rossocrociata e ora sta giocando in Lega
nazionale A.
Dal giardino di casa sua s'intravede il campo di
calcio san Fedele, quasi un invito a mantenere
una connessione tra sfera famigliare e mondo
sportivo. Curiosamente, Stella non ci ha mai
giocato.
Stella, 17 anni, abita a Verscio con i fratelli Gio-
ia, 16 anni e Jacopo 14. Fréquenta la seconda
liceo a Locarno e segue l'indirizzo economico.
Gioca a calcio nel footbal femminile Lugano
1976, che milita nella massima categoria
calcistica svizzera.
Cerchiamo di conoscerla un po' più da vicino.

Stella, com'è nata la tua passione per il calcio?

È nata aile scuole elementari, dove giocavo
ogni ricreazione con i compagni. Già da pic-
cola andavo alio stadio a vedere il Milan e mi
piaceva moltissimo. Per far diventare il calcio

uno sport vero e proprio per me, pero, ci ho
messo più tempo, solo aile medie sono entrata
in una squadra.

Quando hai iniziato a giocare?

Ho iniziato a giocare a calcio in una squadra
vera e propria solamente a 12 anni; prima
giocavo tra amici al campetto ma niente di serio.
Ho invece fatto tennis per 5 anni; smettendo
appunto quando sono entrata nel Raggruppa-
mento Melezza, la mia prima squadra.

I tuoi genitori ti hanno sostenuta nella scelta
di giocare a calcio o all'inizio sono stati un po'
scettici?

Mi hanno sostenuta, per loro l'importante è
che ciô che faccio mi renda felice ed il calcio
l'ha sempre fatto.

In quali squadre hai giocato?

Ho iniziato nel Melezza, per due anni; coi ra-
gazzi, dopodiché sono andata nell'AFTC (As-
sociazione femminile ticinese di calcio) e da
quest'anno, non avendo più i'età per la il 17
ticinese, faccio parte del FFLugano 1976 (squadra

di attive).

Chi ti ha aiutato di più nel tuo cammino cal-
cistico?

La persona che mi ha aiutato di più nel mio
cammino calcistico è stato sicuramente
Stefano Bulfaro. Dopo avermi "chiamata" a far
parte délia selezione cantonale femminile
ticinese, mi ha allenata per un paio di anni e mi
ha fatto crescere moltissimo.

In che ruolo giochi?

II mio ruolo è centrocampista, posso giocare
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da regista a mezz'ala o ancora trequartista. A
volte mi fanno giocare come esterna, ma non
mi piace tantissimo.

I tuoi punti di forza?

Direi la buona visione di gioco, la velocità e
sono piuttosto brava tecnicamente. A livello
"mentale" sono molto motivata e determinata.

Ti alleni da sola o con il gruppo?

Mi alleno sempre col gruppo, a meno che non
ci siano lavori da svolgere singolarmente a casa

propria.

Dove vi alienate e quanti allenamenti fate
durante la settimana?

Ci alleniamo a Lugano e facciamo quattro
allenamenti a settimana (solitamente il venerdi
è libero), chi non va a scuola si aliéna anche il
martedi mattina, dunque cinque allenamenti.

Una tua partita che non dimenticherai mai?

Non dimenticherô mai una partita giocata a
Lugano durante un torneo ASF con la sele-
zione cantonale ticinese, era contro un altro
Cantone (non ricordo quale). Ho fatto un bel-
lissimo gol sullo 0-0 e abbiamo vinto tutte le
partite délia giornata. Dopo quel torneo sono
stata scelta per i test nazionali ed è stata per
me una grande vittoria.

C'è stato un momento in cui hai pensato di
smettere di giocare?

Non ho MAI pensato di smettere col calcio, per
nessuna ragione!

Quali sono gli ostacoli per una calciatrice?

Per una calciatrice, a differenza di un calcia-
tore, gli ostacoli maggiori sono quelli di non
potersi fare riconoscere cosi facilmente. Il calcio

femminile è ancora poco considerato, seb-
bene stia salendo l'interesse e la popolarità.
Anche i guadagni per una calciatrice profes-
sionista sono ridotti rispetto ad un professio-
nista uomo.

Nello sport conta di più il talento o il carattere?

Descrivi un allenamento tipo.
Inizialmente facciamo alcuni minuti di palleggi
mentre aspettiamo le direttive, riscaldamento
tutte insieme, esercizi di tecnica, esercizi di forza

e velocità (con il préparatore fisico), esercizi
di tattica e partitella finale. Non è perô sempre
cosi.

Devi fare molti sacrifia per continuare a
giocare?

Andando agli allenamenti a Lugano mi resta
pochissimo tempo a disposizione e devo
anche studiare molto, quindi rinuncio spesso ad
uscire con gli amici o ad avere un po' di tempo
per me stessa. Ma ciô non mi pesa per niente.

Partecipi a un campionato?

Si nel Lugano che è nella Lega nazionale A
Svizzera.

Ti trovi bene a Lugano?

SI mi trovo bene; le compagne sono molto
brave e lo staff pure, ma il livello è altissimo
e dunque faccio ancora fatica a trovare spazio
in campo.

Com'è stata la tua esperienza nella Nazionale
Svizzera?

Devo confessare che non è stata delle migliori,
sono stata convocata una volta nella U 16 e
una nella U 17, senza poi essere stata richia-
mata e mi sono trovata piuttosto maie. La lin¬

gua e l'ambiente sono stati i punti ad avermi
messa più in difficoltà. Magari in un futuro mi
si ripresenterà l'occasione e andrà meglio;
mai dire mail

Quai è la canzone che non puo mancare per
caricarti prima délia partita o che ascolti durante

le trasferte?

La canzone che mi carica di più prima delle
partite è "Reload - Radio Edit", ma anche "Ifs
All on U" di lllenium, da quando l'ho sentita in
un video edit di calcio di Luka Modric, bellissi-
mo video.

Corne reagisci alle vittorie e aile sconfitte?

Aile vittorie reagisco bene dal lato délia squa-
dra, ma sono contenta solo se so di aver gioca-
to bene, spesso vinciamo ma sono arrabbiata
per non essere riuscita ad aver dato il mas-
simo. Dalle sconfitte esco sempre arrabbiata;
ma anche qui la rabbia si fa condizionare dalla

mia prestazione.
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Contano sia il talento che il carattere, non
basta uno o I'altro, l'unica differenza è che il
talento lo si puô aliénare ed "aumentare", il
carattere lo si deve avere.

Il tuo giocatore o giocatrice preferiti?

Mi place molto Luka Modric. I miei calciato-
ri preferiti sono sempre centrocampisti. Alia
classica domanda "Messi o Ronaldo?" invece,
risponderei Messi.

Sei tifosa di una squadra?

Tifo il Milan! E owiamente Svizzera come Na-
zionale.

Quale altro sport ti affascina?

Mi piace lo sport in generale; ma se doves-
si scegliere qualcosa da guardare in tele che
non sia calcio, penso che guarderei la ginna-
stica artistica/attrezzistica.

Cosa ti piace fare oltre al calcio?

Mi piace uscire e divertirmi con gli amici.

Quai è l'età ideale per iniziare a giocare a
calcio?

Penso che sarebbe ideale cominciare il prima
possibile, forse alle scuole elementari. Anche
se, parlando della mia esperienza, nonostan-
te abbia iniziato piuttosto tardi non mi sembra
sia stato impossibile recuperare. In ogni caso
è sempre il momento giusto per iniziare se si
parla di calcio!

Che consiglio daresti a una bambina che vuole
iniziare a giocare?

Le direi di cominciare a giocare in una squadra

di maschietti, si fa un po' fatica ma si im-
para molto e velocemente con loro.

Consiglieresti il calcio alle tue amiche?

Certo, consiglierei il calcio a chiunque. Non è
solo uno sport a livello d'élite, ma anche un
divertimento, dunque non bisogna essere
campioni per poter giocare.

Segui il calcio alio stadio o in televisione?

1/ado alio stadio circa un paio di volte all'anno
quando mi porta mio papà per vedere il
Milan. In tele seguo tantissimo la Serie A come
campionato, poi guardo chiaramente Champions

League ed Europei/ Mondiali.

Cosa ne pensi del campionato mondiale fem-
minile appena trascorso?

Il mondiale è stato un gran traguardo per il
calcio femminile, ci sono stati moltissimi spet-
tatori e questo anche perché il livello si sta
alzando sempre di più. Direi un successo.

E deirarbitro donna che ha diretto la finale di

Supercoppa europea Liverpool-Chelsea?

Penso sia stata una bella soddisfazione per
la considerazione delle donne neI mondo del
calcio. lo perö l'avrei fatta arbiträre da un
uomo, perché come le partite degli europei
femminili sono state gestite interamente da
arbitri donne (anche per lamentele delle donne

Stesse), capisco che gli uomini avrebbero
voluto un uomo ad arbitrare (chiaramente
non si parla di bravura nell'arbitraggio, ma di
uguaglianza).

Torniamo a te, quali sono i tuoi prossimi obiet-
tivi?

Vorrei riuscire a trovare più spazio nella mia
attuale squadra; dove ora sto vedendo poco
il campo.

Eduardo Galeano, un famoso scrittore suda-
mericano appassionato del pallone e che
scrisse, tra I'altro, Splendore e miserie del calcio,

affermo che "La storia del calcio è un triste
viaggio dal piacere al dovere". Non traspare
quest'impressione dalle parole della nostra
giovane calciatrice. Ci fa ricordare, e ne abbia-
mo bisogno, che il calcio è anche soddisfazione,

divertimento, luogo in cui si stabiliscono
dei legami significativi tra coetanei e con gli
adulti.
Stella I'ho conosciuta poco, il tempo di allesti-
re I'articolo per la rivista. Mi ha colpito la sua
semplicità che non è, pero, sinonimo d'inge-

nuità, ma è la nécessité di distinguere sempre,
ogni giorno l'essenziale dal superfluo. Stella

per giocare a calcio e continuare gli studi li-
ceali deve essere essenziale per non correre
il rischio di trovarsi in affanno. Finora lo sta
facendo bene ma non è un'operazione cosî

scontata. Passione e sacrificio, dunque, per
uno sport che gli dà tanto ma la testa è chinata
anche sui libri di scuola.
Dove potrà arrivare? Non lo sappiamo. Sap-
piamo che Stella ha degli ideali puliti e tran-
quilli, ha motivazione e temperamento e vuole
giocare a calcio. Questo bellissimo sport che
finalmente lascia spazio anche aile ragazze.
Auguro a Stella di non perdere la voglia di
correre e divertirsi.

Ciao Stella, un grande in bocca al lupo!

Aurelio Zanoli

Il calcio femminile in Svizzera e nel Canton Ticino

Il calcio femminile svizzero ha festeggiato lo

scorso anno i 50 anni di vita. In effetti, il club
zurighese Damenfussballclub Zürich (DFCZ)
fu fondato il 21 febbraio 1968. Negli anni '20
nella Svizzera francese esistevano già delle
squadre femminili ma l'associazione svizzera
di calcio non concedeva loro l'autorizzazione
a disputare delle partite. Il primo campionato

femminile ufficiale si svolse nel 1971/72
con la partecipazione di 18 squadre prove-
nienti da tre gruppi regionali. Da allora c'è
stata un'evoluzione molto positiva e anche
da noi il calcio si sta colorando sempre di

più di rosa. In Svizzera, infatti, il gioco del
calcio è il secondo sport più praticato dalle

ragazze con 27'000 tesserate, superato solo
dalla ginnastica. Un numéro importante per
un gioco considerato corne tipicamente ma-
schile. Grazie anche alKinnalzamento qualitative

del livello di gioco, il settore femminile
sta guadagnando sempre più importanza e

interesse mediatico. Anche il Ticino non fa

eccezione, il calcio femminile è in grandissi-
ma crescita e sta assumendo un'organizza-
zione sempre più efficace e funzionale che

comprende 500 ragazze tesserate.
Nel 2018 è stata fondata l'Associazione calcio

femminile Ticino che è stata riconosciuta
dallAssociazione svizzera di football (ASF) e
ha pure il sostegno della Federazione ticine-
se di calcio e dalle due société femminili più
rappresentative nel nostro cantone e cioè il

Football Femminile Lugano 1976 e l'AS Gam-

barogno. L'Associazione si occupa di gestire
il calcio giovanile d'élite (le due squadre
femminili Under 15 e Under 17 composte
dalle ragazze che si sono formate in tutte
le société del Cantone) secondo le direttive
ASF. Al termine del percorso giovanile d'élite,
l'Associazione e le société sostenitrici s'impe-
gnano a seguire le ragazze per due anni alio

scopo di favorire la loro integrazione nella
société di calcio e nella categoria più adatta
aile loro capacité, esigenze e ambizioni.
L'FF Lugano è l'unica squadra ticinese che

partecipa al campionato di Lega nazionale
A in un girone composto da otto squadre.
Il brillante secondo posto conquistato la

stagione scorsa ha permesso al FF Lugano
di guadagnarsi uno storico accesso ai preli-
minari dell'UEFA Woman's Champions
League. La squadra è stata sorteggiata con le

vice-campionesse inglesi del Manchester
City. La doppia sfida dei sedicesimi di finale

disputate nel mese di settembre non ha
lasciato scampo aile giovani calciatrici ma,
nella diretta televisiva, abbiamo potuto ap-
prezzare il loro impegno e entusiasmo.
Anche a Lugano tira aria di cambiamento.
Dalla stagione 2020-2021 il Football Femminile

Lugano 1976 cambieré nome diventan-
do FC Lugano Femminile. La collaborazione
vedré le due société lavorare sotto un unico
marchio e sia la squadra maschile che quella
femminile utilizzeranno le Stesse divise.
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